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FONTI DOCUMENTARIE



Fonti primarie Fonti secondarie
Studi originali(libri, articoli surivista, presentazionia congressi,documenti ufficiali,rapporti tecnici…)

Basi di dati cherimandanoa fonti primarieda consultare



Una bibliografia si compone essenzialmente
di fonti primarie,di solito individuate attraverso l’utilizzo

di fonti secondarie.



Esempi di fonti primarie
Libri

Articoli su rivista

Documenti ufficiali

Siti Web



Fonti secondarie = BD
In informatica, il termine database, banca dati o base di dati, indica un archivio dati, o un insieme di archivi, in cui le informazioni in esso contenute sono strutturate e collegate tra loro secondo un particolare modello logico(relazionale, gerarchico, reticolare o a oggetti) e in modo tale da consentire la gestione/organizzazione efficiente dei dati stessi grazie a particolari applicazioni software dedicate (DBMS), basate su un'architettura di tipo client-server, e ai cosiddetti query language per l'interfacciamento con le richieste dell'utente (query di ricerca o interrogazione, inserimento, cancellazione ed aggiornamento).

Fonte: Wikipedia, http://it.wikipedia.org/wiki/Database



Esempi di fonti secondarie

Motori di ricerca Piattaforme editoriali

Banche datibibliografiche e citazionali
Cataloghi di biblioteche



LA BIBLIOGRAFIA: PERCHE’, QUANDO E DOVE CITARE



Riferimento bibliografico(reference)
Descrizione di un documento (es.: libro, articolo su rivista,

report tecnico, sito Web, ecc.), o di una parte di esso(es.: capitolo di libro, sezione di un sito Web, ecc.)
attraverso dati che forniscono al lettore tutti gli elementinecessari per identificarlo ed eventualmente reperirlo.



Perché citare
• Per “dare a Cesare quel che è di Cesare”

ovvero evitare accuse di plagio.
• Per “salire sulle spalle dei giganti”

ovvero dimostrare che il proprio lavoro parte dalle ricerche chelo hanno preceduto.
• Per “tirare acqua al proprio mulino”

ovvero dimostrare che le idee/teorie espresse nel proprio lavorotrovano supporto anche in ciò che è stato già fatto da altri.
• Per “mettere dei punti fermi”

ovvero offrire al lettore (e a se stessi a distanza di tempo)l’opportunità di verificare, consultare e riutilizzare il materialerivelatosi utile per la stesura del lavoro.



Quando è obbligatorio citare
1 Quando si riportano letteralmente le parole altrui
2 Quando si esprime con parole proprie un’idea altrui
3 Quando si supporta la presentazione di una propria idea con

informazioni ricavate da qualunque tipo di fonte(scritta, audiovisiva, online)
4 Quando si usano, così come sono oppure modificandoli,

materiali e strumenti altrui (es.: tabelle, figure, scale di valutazione, questionari, ecc.)



Dove citare
Sempre in due punti differenti:

1 All’interno del testo: nel punto in cui si fa riferimento
alla fonte.

2 Al fondo del lavoro: nell’elenco dei riferimenti
bibliografici (References) e in una (eventuale) bibliografia (Bibliography).



References vs Bibliography
Riferimenti bibliografici (References)
Elenco di tutti i documenti citati all’interno del testo.

Bibliografia (Bibliography)
Elenco di tutti i documenti consultati e utili rispetto allatrattazione dell’argomento, ma non necessariamente citatiall’interno del testo.



IMRaD: la struttura di un lavoro scientificoe la distribuzione delle citazioni
Introduction: Ilustrazione dei motivi, dello scopo o del quesito

di ricerca proposto nello studio, nonché delle generalità, delrazionale e degli studi precedenti sull’argomento (“background”).Citazioni: molte e obbligatorie, per ricostruire il background.

Materials & Methods: Cosa si è fatto nello studio, con quali
mezzi e come.Citazioni: obbligatorie quando si usano software o altri materialiproprietari, metodi di analisi o strumenti validati in letteratura.



Results: I risultati ottenuti nello studio (senza interpretazione).
Citazioni: generalmente nulle.

and Discussion (+ Conclusions): Interpretazione dei risultati,
illustrazione dei loro punti di forza e debolezze rispetto a quantogià ottenuto da altri nel campo. Indicazione di possibili sviluppifuturi di ricerca.Citazioni: molte e obbligatorie, visto che tutta questa parte sibasa sostanzialmente sul confronto con quanto già noto inletteratura.

References: Elenco delle fonti citate.



GLI STILI CITAZIONALI



Ne esistono moltissimi (-> “Instructions to Authors” diverse e specifiche per le varie riviste).
Fondamentalmente sono varianti di due sistemi:

Harvard style
(autore-data)

Vancouver style
(autore-numero)

Si applicano a:
Citazioni nel testo + References



Citazioni nel testo
Harvard style

(autore-data)
Vancouver style

(autore-numero)
Cognome dell’autore +Anno di pubblicazioneracchiusi tra parentesitonde

Es.: … come dimostrato in unostudio recente (Smith, 2011).

Assegnazione di un numeroprogressivo (tra parentesitonde, quadre o in apice) allefonti a mano a mano chevengono citate. Se una fontesi ripete, mantiene lo stesson. attribuitole all’occorrenzadella prima citazione.
Es.: … come dimostrato in unostudio recente (13).



References
Harvard style Vancouver style

Elenco in ordine alfabeticoper cognome del 1° autore.
Se un autore ha più di unapubblicazione: elencocronologico dalla più vecchiaalla più recente (o viceversa).
Se un autore ha più di unapubblicazione nello stessoanno: si aggiunge un ulterioreordinamento alfabetico1998a, 1998b, 1998c…

Elenco numerato delle fontisecondo l’ordine in cui sonocitate nel testo.
Es.:1. Smith A. …2. Giustini R. …3. Lawrence F. …



Harvard – References: esempiodi ordinamento
Giustini, R. (2008)Lawrence, F. (2005)Lawrence, F. (2006a)Lawrence, F. (2006b)Lawrence, F. (2006c)Nichols, P., Tonk, J. e Roberts, J.K. (2010)O’Brien, A. (2009)O’Brien, P. (2006)Smith, A. e Alberts, K. (2011)



Harvard – Citazioni nel testoDettagli
Se il nome dell’autore è citato nella frase -> solo anno tra parentesiEs.: “Secondo Giustini (2008), …”“Nei suoi studi recenti, Lawrence (2006a, 2006b, 2006c) …”

Se viceversa non è citato nella frase -> nome e anno tra parentesiEs.: “Secondo uno studio recente (Giustini, 2008), …”“Secondo studi recenti, (Giustini, 2008; Lawrence, 2006a) …”



Se gli autori sono due, vanno citati entrambi per esteso.Se sono più di due, si indica solo il primo seguito da et al.Es.: “Secondo studi recenti, (Smith e Alberts, 2008; Nichols et al, 2010) …”

In caso di omonimie, vanno specificate anche le inizialidel nome.Es.: “Secondo studi recenti, (O’Brien A., 2009; O’Brien P., 2006) …”



Harvard – ReferencesDettagli
Nell’elenco dei riferimenti bibliografici vanno sempre indicatii nomi di TUTTI gli autori (evitare l’uso di et al o di AAVV).

Gli elementi da includere nella descrizione della citazionee la rispettiva punteggiatura, uso del corsivo e delle parentesivariano a seconda della tipologia di fonte (libro, capitolo di libro,articolo su rivista, contributo a convegno, report, documenti ufficiali,pagine o siti Web, ecc.).Per i dettagli si rimanda alle fonti citate negli Approfondimenti.
In caso di possibili varianti, è importante mantenerel’uniformità all’interno dell’elenco.
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